
Ponte sullo Stretto, esposto
alla  Corte  dei  Conti.
Morfino(M5S):  “Il  ministro
sogna”
Un esposto alla Corte dei Conti per accertare se i fondi
pubblici destinati al progetto del Ponte sullo Stretto di
Messina siano stati gestiti correttamente o se sussistano i
presupposti per un danno erariale. L’ha presentato la Cgil ed
è un’iniziativa sindacale che sta facendo discutere e che
riaccende  il  dibattito,  in  realtà  mai  sopito,  sulla
realizzazione  dell’infrastruttura  tra  la  Sicilia  e  la
Calabria. Sul tema interviene la deputata del Movimento 5
Stelle  Daniela  Morfino,  capogruppo  M5S  in  commissione
Ambiente.  favorevole  all’iniziativa  del  sindacato.

“L’esposto presentato dalla Cgil alla Corte dei Conti per
chiedere di accertare se nella gestione del progetto del Ponte
sullo Stretto di Messina, tanto caro al ministro Salvini,
siano stati impiegati correttamente i soldi pubblici o se vi
siano i presupposti di un danno erariale accende un altro faro
sulla necessità di fare chiarezza sull’opera”, ha dichiarato
Morfino.

La parlamentare sposta poi il focus sul tema dell’allocazione
delle risorse, sottolineando come i fondi impegnati per il
Ponte  rappresentino,  a  suo  avviso,  una  sottrazione  di
investimenti ad altre opere ritenute più urgenti. “Parliamo di
soldi pubblici, di un investimento che sottrae al nostro Paese
fondi  che  invece  potrebbero  essere  impiegati  per
infrastrutture su cui sono necessari interventi concreti e
immediati”, aggiunge

Nel mirino della deputata M5S finiscono in particolare le
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infrastrutture idriche della Sicilia e, più in generale, le
esigenze del Mezzogiorno. “Mentre il ministro sogna il Ponte-
conclude  la  deputata-  le  priorità  della  Sicilia  vengono
dimenticate, come le infrastrutture idriche, per non parlare
delle altre regioni del Mezzogiorno scomparse dal radar di un
governo che pensa solo ai propri comodi”

Mezzo  chilo  di  cocaina  in
auto: 46enne arrestato sulla
provinciale per Belvedere
Mezzo chilo di cocaina addosso e in auto.

I  carabinieri  della  Compagnia  di  Siracusa  hanno  arrestato
sabato,  con  l’accusa  di  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di
sostanze  stupefacenti,  un  uomo  di  46  anni.  Il  presunto
spacciatore  è  stato  bloccato  mentre  percorreva,  nel
pomeriggio, la strada provinciale 25 nei pressi di Belvedere.
I militari dell’Arma hanno sottoposto a controllo l’uomo, che
ha  precedenti  per  reati  in  materia  di  stupefacenti.
Perquisito,  il  46enne  è  stato  trovato  in  possesso  (la
perquisizione ha riguardato anche l’auto su cui viaggiava) di
circa 500 grammi di droga, cocaina. Dopo le incombenze di rito
è scattato l’arresto.

https://www.siracusaoggi.it/mezzo-chilo-di-cocaina-in-auto-46enne-arrestato-sulla-provinciale-per-belvedere/
https://www.siracusaoggi.it/mezzo-chilo-di-cocaina-in-auto-46enne-arrestato-sulla-provinciale-per-belvedere/
https://www.siracusaoggi.it/mezzo-chilo-di-cocaina-in-auto-46enne-arrestato-sulla-provinciale-per-belvedere/


I  dipendenti  della  Regione
potranno  essere  impiegati
negli  uffici  giudiziari:
intesa siglata
La Regione Siciliana e la Procura distrettuale di Catania
hanno firmato un protocollo d’intesa che consente il distacco
temporaneo di personale amministrativo regionale presso gli
uffici  giudiziari  catanesi.  L’accordo  è  stato  siglato  a
Palazzo  d’Orleans  dal  presidente  della  Regione,  Renato
Schifani,  e  dal  procuratore  della  Repubblica  presso  il
tribunale di Catania, Francesco Curcio.

L’intesa  ha  una  durata  di  quattro  anni.  Secondo  quanto
previsto dal protocollo, la Procura distrettuale presenterà
alla Regione specifici progetti corredati dalla richiesta di
assegnazione  di  personale  amministrativo.  I  dipendenti
regionali che aderiranno a un avviso di disponibilità potranno
essere assegnati agli uffici giudiziari per periodi di dodici
mesi, rinnovabili.

Il presidente Schifani ha inquadrato l’accordo nell’ambito dei
rapporti  tra  l’amministrazione  regionale  e  il  sistema
giudiziario siciliano. «Questa intesa – ha dichiarato – si
innesta  nel  solco  della  leale  e  proficua  collaborazione
istituzionale tra la Regione e gli uffici giudiziari delle
procure dell’Isola. L’amministrazione regionale viene incontro
alle  esigenze  di  personale  della  Procura  di  Catania  per
agevolare il miglior funzionamento dell’apparato giudiziario.
È un accordo particolarmente importante, tenuto conto della
realtà  territoriale  del  circondario  di  Catania,  dove  ai
servizi per i cittadini si sommano quelli per le numerose
attività produttive e professionali esistenti».
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Analoga soddisfazione è stata espressa dal procuratore Curcio.
«Questo protocollo – ha affermato – consentirà alla Procura di
Catania,  grazie  al  supporto  di  personale  fornito  dalla
Regione, di garantire un servizio più rapido ed efficiente per
i cittadini, i professionisti e gli imprenditori catanesi».

L’obiettivo dichiarato dell’accordo è accrescere l’efficacia
dei servizi erogati dagli uffici giudiziari a cittadini e
imprese,  in  un  territorio  caratterizzato  da  un’elevata
concentrazione di attività produttive e professionali.

Perdita  idrica  tra  Scala
Greca e via Noto: stasera la
riparazione, possibili disagi
Avviate  nella  zona  alta  della  città  le  operazioni
propedeutiche alla riparazione urgente di una perdita idrica
individuata presso una camera di manovra dell’acquedotto posta
all’intersezione tra viale Scala Greca e via Noto. Aretusacque
ha annunciato nel primo pomeriggio le operazioni preliminari
di tale intervento, necessario- ha spiegato il gestore- per
garantire la piena efficienza della rete idrica e prevenire
ulteriori disagi. Nel corso delle operazioni preliminari, il
personale tecnico ha rilevato la presenza di infrastrutture di
telecomunicazione e cavi elettrici in corrispondenza dell’area
interessata dai lavori. Tale circostanza richiede l’adozione
di  ulteriori  misure  di  sicurezza  e  specifiche  procedure
operative finalizzate a tutelare tutti i sottoservizi presenti
e  a  consentire  la  corretta  esecuzione  dell’intervento.
Aretusacque  ha  informato  i  gestori  interessati  affinché
vengano  attivate  le  necessarie  attività  indispensabili  per
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consentire il regolare svolgimento dei lavori e ridurre al
minimo  i  tempi  di  completamento  della  manutenzione.
L’intervento  di  riparazione  della  condotta  DN  125  sarà
effettuato questa sera alle ore 20:00, avrà una durata di
circa due ore e potrebbe determinare disservizi o abbassamenti
di  pressione  nella  zona  alta  di  Siracusa.  La  rimessa  in
servizio del tratto riparato è prevista immediatamente a valle
dell’intervento, attorno alle ore 22:00. Il ripristino dei
flussi  sarà  graduale  e  per  la  completa  operatività  sarà
necessario attendere qualche ora.

 

 

Vasto incendio a Canicattini,
in  azione  anche  un
elicottero:  il  sindaco
raccomanda prudenza
Non concede tregua l’emergenza incendi che sta mettendo in
ginocchio la provincia di Siracusa, come il resto di Sicilia,
in queste giornate, caratterizzate anche da ondate di calore.
Da  da ore un vasto rogo  sta interessando la fascia di
territorio  tra  Floridia  e  Canicattini  Bagni,  dove  sono
impegnate numerose squadre di Vigili del Fuoco e dei Volontari
del Gruppo comunale di Protezione Civile canicattinese.
Il  Sindaco  Paolo  Amenta,  vista  l’entità  dell’incendio,  ha
richiesto l’intervento del servizio aereo e di altri Vigili
del  Fuoco.  E’  dunque   attivo  dal  primo  pomeriggio  un
elicottero e altre squadre a supporto di quelle già operative
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in zona per fermare le fiamme e scongiurare che arrivino a
ridosso delle abitazioni, superando la cava.
Amenta  invita  i  cittadini  alla  massima  prudenza  e  ad
allontanarsi  dalle  fasce  di  incendio,  evitando  azioni
avventate.
Considerate le alte temperature il sindaco, inoltre, invita
tutti i cittadini ad intraprendere tutte le precauzioni di
sicurezza,  ad  iniziare  dall’evitare,  se  non  proprio
necessario, di uscire nelle ore più calde della giornata.
Si raccomanda, altresì, di non accendere fuochi e di segnalare
eventuali emergenze e incendi nel territorio o persone intende
ad  accendere  fuochi  chiamando  il  numero  di  emergenza
ambientale 1515 o il numero unico delle emergenze 112 e il
numero 1500 per le ondate di calore.
A Canicattini Bagni e nel territorio ibleo, dove da giorni
sono impegnati con grande dedizione i Volontari del Gruppo
comunale di Protezione Civile nello spegnimento di incendi
insieme alle squadre dei Vigili del Fuoco e nell’assistenza ai
più fragili, si ricorda sono sempre attivi i numeri telefonici
della Protezione Civile e della Polizia Municipale 0931945551
–  0931945131  –  3343475475  per  tutte  le  segnalazioni  o
richieste  d’intervento.

Caso  Roggero,  Cavallaro
(FdI):  “C’è  un  confine  tra
difesa e contrattacco: Stato
di Diritto,non Far West”
“È facile comprendere umanamente lo stato d’animo di chi, dopo
aver  subito  più  rapine,  vive  momenti  di  paura,  rabbia  ed
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esasperazione. Comprendere, però, non significa giustificare.
Se si arrivasse a ritenere lecita una condotta del genere, si
finirebbe per legittimare un modello di società nel quale
ciascuno, armato di pistola, decide autonomamente chi merita
di vivere e chi di morire. Sarebbe il Far West, non uno Stato
di diritto”.
Paolo Cavallaro, capogruppo di Fratelli d’Italia al consiglio
comunale  di  Siracusa  si  inserisce  con  questa  posizione
nell’acceso  dibattito  politico  che  riguarda  la  possibile
grazia per Mario Roggero, il gioielliere di Grinzane Cavour,
in provincia di Cuneo, condannato in via definitiva a 14 anni
e nove mesi per aver ucciso due rapinatori e averne ferito un
terzo mentre erano in fuga.
“Lo Stato di diritto è una delle più grandi conquiste della
nostra  civiltà-premette  Cavallaro,  che  si  discosta  così,
almeno  in  parte,  da  quanto  sostenuto  da  parte  del
Centrodestra- “Significa che nessuno può farsi giustizia da
solo e che anche chi commette un reato ha diritto ad essere
giudicato da un Tribunale, secondo la legge.
Nel  caso  Roggero,  i  giornali  riferiscono  che  la  Corte  di
Cassazione ha confermato la condanna a 14 anni e 9 mesi di
reclusione.  Secondo  quanto  accertato  nelle  sentenze-
ricostruisce  l’esponente  di  FdI-  dopo  aver  subito  una
violentissima rapina, Roggero uscì dalla gioielleria, inseguì
i rapinatori mentre erano in fuga e sparò loro alle spalle,
uccidendone due e ferendone un terzo. È stata esclusa anche la
legittima difesa putativa.
La legittima difesa è un diritto sacrosanto quando serve a
respingere un’aggressione attuale. Ma non può trasformarsi nel
diritto di inseguire chi fugge e di punirlo. Da quel momento
il giudizio spetta allo Stato, non al singolo cittadino”.
Cavallaro ammette di non sapere come avrebbe reagito in quegli
istanti. “Nessuno può dirlo con certezza-dice- Ma so che la
comprensione  umana  di  un  gesto  non  equivale  alla  sua
giustificazione e che, se le sentenze hanno accertato quei
fatti, la pena deve essere accettata.
Si  può  discutere,  invece,  del  risarcimento  civile,  che



rappresenta  una  conseguenza  ulteriore  rispetto  alla  pena
detentiva e che, inevitabilmente, finisce per incidere anche
sui familiari del condannato. È un tema sul quale il confronto
è legittimo.
Ma  c’è  un  principio  che  non  dovrebbe  essere  messo  in
discussione-conclude  Cavallaro-  in  uno  Stato  di  diritto
nessuno può passare dalla legittima difesa al contrattacco
restando esente da responsabilità. Perché la forza dello Stato
di diritto consiste proprio nel togliere ai singoli il potere
di farsi giustizia da soli”.

Priolo.  Vagava  disorientata
nei  pressi  della  Stazione
ferroviaria: anziana soccorsa
dalla polizia
Si aggirava nei pressi della stazione ferroviaria in uno stato
di  evidente  disorientamento.  Una  donna  di  Priolo,
probabilmente in difficoltà per via del forte caldo, sembrava
aver perso la capacità di ritrovare la strada di casa. Si era
allontanata e non era più riuscita a dare notizie di sé ai
familiari. Il forte caldo aveva fatto il resto, peggiorando il
suo stato generale. Gli agenti del commissariato di Priolo
l’hanno rintracciata e soccorsa. Alla polizia l’anziana ha
confessato ci non spiegarsi il motivo per cui si era ritrovata
in quel luogo. Quando è stata contattata dalla polizia, la
figlia  era  fuori  casa  e  non  era  al  corrente  di  quanto
accaduto.
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Servizio idrico, investimenti
per le reti vetuste. Cannata:
“Attenzione  del  Governo,
settore strategico”
Importante  piano  di  interventi  nel  settore  idrico  per  la
Sicilia. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
l’ha  programmato  con  un  valore  complessivo  di  oltre  1,18
miliardi di euro, con finanziamenti già concessi per circa 894
milioni di euro. Ad annunciarlo è il deputato di Fratelli
d’Italia, Luca Cannata. “È una programmazione che conferma la
concreta  attenzione  del  Governo  Meloni  verso  la  Sicilia-
commenta il parlamentare di maggioranza- e verso un settore
strategico come quello idrico, che oggi torna finalmente al
centro delle politiche infrastrutturali nazionali. Investire
sulle reti, sugli acquedotti e sulle infrastrutture significa
ridurre le perdite, migliorare i servizi e garantire maggiore
sicurezza  nell’approvvigionamento  idrico”.  Nell’ambito  di
questa programmazione, la provincia di Siracusa beneficia di
interventi per i Comuni di Siracusa, Augusta, Priolo Gargallo,
Avola, Noto, Pachino, Lentini e Sortino, per opere destinate
al rifacimento delle reti idriche, alla sostituzione delle
adduttrici  vetuste,  al  potenziamento  delle  condotte,  alla
riqualificazione  degli  impianti  di  sollevamento  e  al
miglioramento degli acquedotti. Nel dettaglio, gli interventi
prevedono: Siracusa: rifacimento della rete idrica vetusta di
via Mosco e via Trapani Augusta: manutenzione delle condotte e
dell’acquedotto comunale; Priolo Gargallo: sostituzione delle
adduttrici vetuste; Avola: potenziamento della condotta della
sorgente  Miranda  e  riqualificazione  della  centrale  di
sollevamento  di  contrada  Gallina;  Noto:  sostituzione  delle
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adduttrici  vetuste;  Pachino:  sostituzione  delle  adduttrici
vetuste; Lentini: sostituzione della rete idrica e interventi
alla stazione di sollevamento; Sortino: miglioramento della
captazione e ristrutturazione dell’acquedotto.
Nella programmazione figurano inoltre ulteriori interventi per
il  territorio  provinciale,  tra  cui  due  opere  a  Floridia,
attualmente in attesa di copertura finanziaria, e lavori sulla
diga di Lentini, dove è già finanziato un primo intervento di
manutenzione,  mentre  è  previsto  un  ulteriore  intervento
programmato. “Si tratta di una programmazione importante che
dimostra come il Governo Meloni stia investendo con decisione
per modernizzare il sistema idrico della Sicilia. Interventi
attesi da anni che contribuiranno a rendere più efficienti le
reti,  ridurre  la  dispersione  dell’acqua  e  migliorare  un
servizio essenziale per cittadini, imprese e agricoltura –
conclude  -.  Come  vicepresidente  della  Commissione  Bilancio
continuerò a seguire con attenzione l’attuazione di questa
programmazione affinché le opere vengano realizzate nei tempi
previsti e le risorse si traducano rapidamente in benefici
concreti per i territori. Parallelamente sarà fondamentale che
il gestore del servizio idrico integrato e l’ATI rafforzino la
capacità  di  programmazione  e  progettazione,  presentando
interventi di qualità per intercettare tutte le opportunità
offerte dallo Stato e dall’Unione europea. Solo così sarà
possibile  attrarre  ulteriori  risorse  e  accelerare  il
rinnovamento del sistema idrico della provincia di Siracusa e
dell’intera Sicilia”.

Siracusa.  Rottamazione  dei
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Tributi  Locali,  riaperti  i
termini: istanze fino al 31
luglio
Approvata e immediatamente esecutiva la riapertura dei termini
per  la  Rottamazione  dei  Tributi  locali  a  Siracusa.  Il
consiglio  comunale  ha  approvato  questa  mattina  il  punto
all’ordine  del  giorno,portato  in  aula  dopo  l’approvazione,
durante  una  delle  ultime  sedute,  della  mozione  con  cui
l’assise cittadina spingeva l’amministrazione comunale verso
la riapertura dei termini, dando tempo ai cittadini anche dal
primo al 31 luglio per presentare le proprie istanze dopo la
scadenza del 30 giugno scorso. I contribuenti non avranno a
disposizione un mese ma quindici giorni circa. Sarà comunque
nuovamente  disponibile  il  portale  internet  per  la
presentazione delle richieste di pagamento dei propri debiti
con il Comune, dalla Tari all’Imu, al suolo pubblico, alle
multe, senza incorrere in sanzioni e con vantaggi sul fronte
degli interessi. Nonostante le evidenti tensioni politiche a
Palazzo  Veremxio,  poco  dopo  scaturite  nel  venir  meno  del
numero legale quando si doveva tornare sulla votazione di
alcuni debiti fuori bilancio, i consiglieri hanno approvato il
provvedimento. La mozione vedeva come prima firmataria Daniela
Rabbito  di  Insieme.  Nel  corso  del  suo  intervento,  la
consigliera  ha  anche  annunciato  l’intenzione,  dopo  il  31
luglio,  di  riportare  in  aula  il  tema  della  definizione
agevolata dei tributi locali con un’ulteriore riapertura dei
termini, che sarebbe consentita ai Comuni. Potrebbe slittare,
in quel caso, al prossimo gennaio. Intanto dovrebbe essere
subito  possibile  presentare  le  proprie  istanze  online,
accedendo  tramite  Spid  o  Carta  d’identità  elettronica  sul
portale.  Occorre  compilare  i  moduli  scaricabili  proprio
attraverso il sito del Comune di Siracusa. Un modulo riguarda
la definizione ordinaria, un secondo modulo è, invece, per le
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controversie pendenti. Importante anche l’indirizzo mail a cui
inviare  le  proprie  pratiche:
settoreentrate@comune.siracusa.legalmail.it.  Secondo  quanto
emerso  questa  mattina,  con  la  prima  versione  della
Rottamazione Quinques dei Tributi Locali, a Siracusa sarebbero
state presentate circa 3 mila domande.

Piano  Scuole,  Giansiracusa
tira dritto: “Il trasloco del
Rizza  si  fa,  rischio
calcolato”
Sul Piano Scuole si va avanti. Il Libero Consorzio Comunale
darà seguito a quanto preventivato e dunque -tema centrale del
dibattito  acceso  che  ne  è  scaturito-  al  trasferimento
dell’istituto Rizza dalla sede centrale di via Diaz a quella
dell’Insolera di via Modica. Dopo il pronunciamento del Cga,
che ha respinto la richiesta di sospensiva presentata (via
cautelare), il presidente Michelangelo Giansiracusa annuncia
l’intenzione  di  procedere  con  il  trasloco,  nonostante  la
vicenda, dal punto di vista della giustizia amministrativa,
non sia ancora conclusa. Si attende il pronunciamento del
Consiglio di Giustizia amministrativa che riguarda il merito.
“In  questa  vicenda-  commenta  Giansiracusa-  occorrerebbe  un
approccio differente. Ci sono state critiche, certo, ma le
sentenze vanno lette e alcuni consiglieri, che non si sono mai
occupati della vicenda, esprimono posizioni pur non avendo mai
manifestato alcuna preoccupazione per il fatto che il Libero
Consorzio sia in una situazione fallimentare e che occorrono,
dunque, soluzioni. Eppure ce ne sono alcuni- e cito Cosimo
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Burti- che sono legati a partiti nazionali, che militano in un
partito di maggioranza dell’attuale governo regionale (Forza
Italia)”. Poi Giansiracusa entra nel dettaglio delle decisioni
adottate dall’ente che guida. “Per l’elaborazione di questo
piano scuole- dice- abbiamo avviato un ragionamento che parla
sicuramente di risparmio ma che è anche funzionale. Non sarà
questo a chiudere il dissesto, ma certamente sarà utile per
pareggiare i conti della gestione ordinaria”. Il Tar ha dato
ragione al Libero Consorzio, il Cga ha invece, nella fase
cautelare, ritenuto che non ci fossero motivi d’urgenza tali
da  determinare  la  sospensione  del  provvedimento.  “Potrebbe
anche  darsi  che  il  Consiglio  di  giustizia  amministrativa
adesso ribalti tutto, ma noi non possiamo attendere tutto
questo tempo. Ci muoveremo prima. E’ un rischio calcolato e
stiamo già lavorando alle fasi propedeutiche al trasloco, per
fornire  alle  scuole  tutto  quello  che,  nelle  nuove
collocazioni, servirà: dai banchi, alle sedie, alle lavagne”.
Giansiracusa  ricorda,  inoltre,  che  si  è  registrato  “un
decremento  del  numero  delle  classi  che  si  formano  negli
istituti  superiori.  E’  accaduto  in  quelli  interessati  da
questo piano di razionalizzazione, lo avevamo previsto, non
perché  fossimo  Cassandre  ma  perché  abbiamo  analizzato
adeguatamente la situazione. Tutto questo determina l’azione
di  assegnazione  funzionale  degli  spazi.  La  nostra
evidentemente non era una follia. Il Federico II di Svevia ha
perso classi, il liceo Einaudi, altrettanto, così come proprio
il  “Rizza-Insolera”.  La  deduzione  di  qualcuno  che  il
presidente abbia voluto colpire il Rizza evidentemente non sta
in piedi. Si chiedano,piuttosto, i soggetti politici che in
questi termini si stanno esprimendo, come mai 900 studenti del
Corbino  stiano  in  appartamenti  in  via  Pitia  e  invece  300
studenti non debbano muoversi da quel plesso”. Il presidente
del Libero Consorzio invita al confronto, anche al dibattito
pubblico  quanti  (cita  Ismaele  La  Vardera  come  Michele
Mangiafico) stanno portando la questione all’Ars. Giansiracusa
torna,  infine,  sull’aspetto  risparmio.  “Non  significa  solo
risparmiare il canone dell’affitto, ma anche ad esempio tutte



le  spese  vive.  Ho  rispetto  delle  posizioni  che  puntano
l’attenzione sull’importanza della storia di una scuola, ma
non posso di certo accettare che due insegnanti pretendano che
una scuola non si sposti perché un po’ più lontana da casa
loro, perché anche questo è stato detto e perfino scritto.
Questo è un ragionamento ben lontano dal concetto di bene
comune.  E  dunque-  ribadisce  il  presidente  del  Libero
Consorzio-  noi  andiamo  avanti,  lo  stiamo  già  facendo”.


